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Esempio	di	riassunto

CHIUDI	SEARCH	ITALIA	GRECIA	CROAZIA	EUROPA	SPAGNA	GRECIA	E	ALBANIA	NON	HAI	TROVATO	QUELLO	CHE	CERCAVI?	Il	riassunto	è	probabilmente	uno	dei	compiti	più	tradizionali	che	viene	assegnato	a	scuola	(e	infatti,	non	a	caso,	è	una	delle	tracce	dell'Esame	di	italiano	di	Terza	Media).	Già	dalla	scuola	primaria	ci	insegnano	come	fare
un	riassunto,	inizialmente	di	brevi	testi	e	brevi	storielle,	mano	a	mano	che	si	cresce	i	testi	diventano	sempre	più	complicati.	Dall'avvio	al	riassunto	per	la	scuola	primaria,	si	passa	al	riassunto	di	un	testo	narrativo,	al	riassunto	in	terza	persona...	Insomma,	chi	più	ne	ha	più	ne	metta!	Il	riassunto	di	un	libro	può	essere	assegnato	come	compito	per	le
vacanze	estive	e	allora	è	bene	essere	preparati	e	sapere	bene	come	si	fa	un	riassunto	e	quali	sono	le	regole	di	base	per	tutti.	Possono	richiedervi	un	riassunto	di	un	testo	semplice	oppure	di	una	analisi	del	testo	o	di	una	recensione...insomma,	qualche	regola,	e	lo	schema	per	il	riassunto,	è	necessario	saperle!	Vediamole	insieme.	Non	importa	se	dovete
fare	un	riassunto	di	un	testo	narrativo,	un	riassunto	in	terza	persona,	o	un	riassunto	in	inglese.	Ci	sono	delle	regole	base	che	devono	essere	applicate	per	ogni	riassunto	che	vi	venga	richiesto	a	scuola.	Per	prima	cosa,	per	fare	un	un	buon	riassunto,	è	necessario	che	abbiate	compreso	bene	il	testo.	La	parte	della	comunicazione	del	contenuto	del	brano	è
successiva,	se	non	avete	prima	ben	inquadrato	l'argomento	e	cosa	viene	raccontato	nel	testo	non	potete	procedere	con	il	riassunto.	Gli	step	da	fare	per	un	buon	riassunto	sono:	Leggere	accuratamente	il	testo	Dividere	il	brano	per	argomenti	e,	per	ognuno,	ricordarvi	le	parti	più	importanti	Ricordarvi	di	tutti	i	personaggi	in	gioco	Scrittura	del	vostro
riassunto	(senza	dimenticarvi	che	potete	anche	citare	parti	originali	del	testo)	Un	testo	narrativo	è	un	brano	che	racconta	degli	avvenimenti	legati	a	uno	o	più	personaggi.	Per	fare	un	riassunto	di	un	testo	narrativo	dunque	è	necessario	seguire	sempre	le	regole	di	base	di	cui	vi	abbiamo	parlato,	ma	con	qualche	accortezza	in	più.	Leggete	il	brano	da
riassumere	e	dividete	in	paragrafi	trovando	così	tutti	gli	avvenimenti	più	importanti	di	cui	dovrete	parlare	nel	vostro	elaborato.	Controllate	bene	i	personaggi,	fate	magari	una	piccola	legenda	in	cui	elencate	gli	"attori"	principali	del	brano,	cosa	fanno	e	i	loro	ruolo.	Eliminare	i	dialoghi:	è	importante	che	nel	vostro	riassunto	di	un	testo	narrativo	non	ci
siano	dialoghi	diretti.	Potete	riportare	il	contenuto	delle	conversazioni,	ma	è	importante	farlo	tramite	il	discorso	indiretto.	Per	avere	altre	dritte:	Come	fare	il	riassunto	di	un	testo	narrativo:	esempi	e	schema	Se	vi	trovate	davanti	a	un	testo	da	riassumere	in	cui	chi	racconta	la	storia	ne	è	anche	il	protagonista,	allora	probabilmente	tutto	il	brano	sarà	in
prima	persona	(Stavo	mangiando	quando,	improvvisamente...).	Quando	avete	davanti	un	testo	così	e	dovete	fare	il	riassunto	è	importante	passare	alla	terza	persona.	Perchè?	Semplice,	nel	riassunto	diventate	voi	i	narratori	della	storia	in	qualche	modo	e,	visto	che	non	si	possono	usare	i	discorsi	diretti,	dovrete	trasformare	tutto	alla	terza	persona.	Ogni
volta	in	cui	il	narratore-protagonista	parla	di	sè	cercate	quindi	di	fingere	di	parlare	ad	un	amico	raccontandogli	cosa	ha	fatto	quella	persona.	Così	facendo	il	riassunto	in	terza	persona	è	praticamente	un	gioco	da	ragazzi.	Vediamo	quindi	come	fare	uno	schema	per	un	riassunto	perfetto	cominciando	dalla	parte	di	comprensione	del	testo:	Dividete	il
testo:	leggete	il	testo	che	dovrete	riassumere	accuratamente:	dividetelo	poi	argomento	per	argomento	in	modo	da	avere	una	suddivisione	chiara	di	tutto	ciò	che	viene	affrontato	nel	brano.	Così	facendo	troverete	anche	tutti	gli	argomenti	principali	e	i	nuclei	argomentativi.	Sottolineate:	rileggendo	sottolineate	con	una	matita	tutte	le	frasi	più	importanti
in	modo	da	ritrovarle	facilmente.	Scaletta:	ora	entriamo	nel	vivo	dello	schema	per	il	riassunto.	È	importante	fare	una	scaletta	in	cui	inserite	tutti	gli	argomenti	che	avete	trovato	nella	lettura	e	che	ritienete	importanti	da	riportare	nel	riassunto.	Dovete	riportare	le	informazioni	che	ritienete	fondamentali	e	che	avete	individuato	sottolineando	e	dividendo
il	testo.	A	questo	punto	che	avete	lo	schema	per	il	riassunto,	poco	importa	che	si	tratti	di	un	riassunto	di	un	testo	per	le	elementari,	un	testo	narrativo	o	un	riassunto	di	un	testo	argomentativo.	Da	questo	momento	in	poi	che	avete	la	vostra	scaletta	e	il	vostro	schema	dovrete	solamente	sviluppare	i	punti	individuati	come	fondamentali.	Ricordatevi	che	il
significato	del	termine	riassunto	è	quello	di	trovare	i	punti	principali	di	un	testo	e	non	perdersi	in	informazioni	superflue	quindi	cercate	di	non	essere	troppo	prolissi.	Se	volete	fare	un	riassunto	perfetto	ecco	qualche	consiglio	da	seguire	per	stupire	i	professori:	Usa	lo	stesso	tempo	verbale	usato	dall'autore	per	non	incorrere	in	problemi.	Non	esprimere
un	tuo	parere	sul	testo	che	stai	riassumendo,	è	un	errore	grave.	Se	prendi	una	frase	uguale	identica	dal	testo	originale	mettila	tra	virgolette.	Rileggi	sempre	tutto	il	testo	per	evitare	errori	di	ortografia	Vediamo	allora	insieme	un	po'	di	esempi	di	riassunti	svolti	da	noi	di	ScuolaZoo	che	potete	usare	per	copiare,	oppure	per	prendere	spunto	ed	elaborare
il	vostro	riassunto!	Qui	trovate	tutti	i	romanzi	riassunti	per	voi:	A	questo	punto	dovreste	essere	dei	veri	esperti	di	riassunti	in	italiano	(in	terza	persona	o	di	un	testo	narrativo	poco	importa!),	ma	non	è	detto	che	le	di	�	siano	finite.	Infatti	anche	i	prof	di	inglese	potrebbero	assegnarti	un	riassunto.	Ovviamente	le	regole	base	da	seguire	per	non	sbagliare
sono	le	stesse,	ma	visto	che	si	tratta	di	una	lingua	diversa	potreste	aver	bisogno	di	qualche	dritta	in	più.	Per	questo	abbiamo	scritto	questa	guida	facile	da	leggere	con	tanto	di	esempio	svolto:	Come	si	fa	un	riassunto	in	inglese:	dritte	ed	esempio			PAGA	CON	Scrivere	un	buon	riassunto	può	essere	una	sfida	tutt’altro	che	semplice.	Tuttavia,	saperlo	fare
può	essere	la	chiave	per	riuscire	nella	comprensione	di	testi	o	nella	realizzazione	di	esercizi	scolastici.	Esistono	dei	consigli	utili	a	rendere	la	stesura	di	un	riassunto	molto	più	semplice:	vediamo	quali.	Fare	un	buon	riassunto	di	un	testo	o	di	un	libro	non	è	un	qualcosa	che	si	improvvisa.	Eppure	sintetizzare	un	argomento	è	un	esercizio	che	accompagna
gli	studenti	durante	l’intero	percorso	scolastico.	Infatti,	se	durante	le	elementari	già	si	impara	a	redigere	sintesi	di	semplici	testi,	alle	medie	e	al	liceo	saper	scrivere	un	riassunto	può	diventare	una	competenza	fondamentale	per	uno	studente.	Anche	nella	preparazione	degli	esami	universitari,	saper	fare	riassunti	torna	certamente	utile	per	prepararsi
al	meglio	all’esame	e	non	perdere	tempo	prezioso.	Che	cos’è	un	riassunto?	Il	testo	che	più	si	presta	ad	essere	riassunto	è	quello	molto	strutturato,	quindi	di	carattere	narrativo	e	argomentativo.	Tuttavia,	a	scuola	riassumere	questo	tipo	di	testi	è	una	pratica	propedeutica	per	acquisire	il	dono	della	sintesi	su	qualunque	tema	si	voglia	trattare.	Il
riassunto	non	è	un	processo	immediato	o	naturale:	non	bisogna	improvvisare,	né	scrivere	di	getto,	se	non	dopo	aver	acquisito	una	certa	padronanza	delle	tecniche	di	sintesi.	Riassumere	può	diventare	in	alcuni	casi	una	pratica	complessa	e	consiste	nella	capacità	di	distinguere	tra	ciò	che	è	importante	e	ciò	che	non	lo	è:	arrivare	all’essenziale	e	cogliere
il	nocciolo	del	discorso.	Le	operazioni	del	riassumere	e	sintetizzare	hanno	gradi	di	complessità	diversi	e	differenti	livelli	logici.	Questo	significa	che	all’interno	di	un	testo	da	dover	sintetizzare,	troveremo	informazioni	primarie	e	secondarie	ordinate	logicamente	secondo	uno	schema	stabilito	dall’autore	di	quello	stesso	testo.	Qual	è	la	differenza	tra
riassunto	e	sintesi?	C’è	una	differenza,	in	realtà	tra	riassunto	e	sintesi.	Il	riassunto	di	un	testo,	una	narrazione,	un	discorso	o	un	evento	deve	di	solito	mantenere	lo	stesso	schema	logico	e	temporale	del	testo	originario.	Ciò	significa	che	l’ordine	degli	eventi	rimarrà	lo	stesso.	La	sintesi,	al	contrario,	presuppone	la	presenza	di	due	(o	più)	testi	distinti	che
trattano	lo	stesso	argomento.	Sulla	base	di	quei	testi	si	dovrà	togliere	ciò	che	è	trascurabile	di	entrambi,	trovare	il	fulcro	del	discorso	e	redigere	un	cosiddetto	“testo	di	sintesi”	tra	i	due.	Il	testo	di	sintesi	non	è	composto	da	due	riassunti	consecutivi	dei	due	testi	di	partenza.	Si	tratta,	piuttosto,	di	una	fusione	che	racchiude	le	informazioni	principali	e	la
creatività	nella	disposizione	del	contenuto	è	connotativa	di	tale	processo.	Come	scrivere	un	riassunto:	i	consigli	utili	e	le	regole	Per	prendere	un	testo	ed	eliminarne	i	contenuti	accessori	e	quindi	non	fondamentali,	è	necessario	svolgere	una	serie	di	passaggi.	Questi	passaggi	serviranno	a	ridurre	il	testo	iniziale	di	circa	un	terzo	della	sua	lunghezza
(durata	più	o	meno	valida	per	un	riassunto)	e	a	rielaborare	il	resto	in	modo	che	diventi	un	riassunto	ben	fatto.	Vediamo	nel	dettaglio	i	passaggi	da	fare:	1)	Leggere	bene	il	testo	da	riassumere,	se	necessario,	anche	più	volte.	Una	lettura	sommaria	non	basta,	bisogna	leggere	bene	il	testo	per	coglierne	a	fondo	l’intento	e	il	significato.	Se	necessario,
l’operazione	di	lettura	va	ripetuta	anche	più	di	una	volta.	Le	domande	da	porsi	per	capire	se	si	è	compreso	un	testo	a	fondo	sono:	chi,	dove,	cosa,	quando,	perché.	2)	Sottolineare	i	concetti	chiave.	La	seconda	lettura	potrebbe	essere	accompagnata	dalla	sottolineatura.	Non	si	deve	sottolineare	tutto	ciò	che	si	trova,	poiché	questo	annullerebbe	il	senso
del	gesto.	Sottolineare	serve	infatti	per	rendere	più	chiari	i	concetti	chiave.	Non	deve	trattarsi	per	forza	di	intere	frasi,	ma	di	concetti	che	ci	appaiono	estremamente	fondamentali,	senza	i	quali	il	testo	non	avrebbe	senso.	Non	includere	nella	sottolineatura	aggettivi	(se	non	sono	indispensabili)	e	discorsi	diretti	(cogline	solo	il	senso).	3)	Leggere	le	parti
sottolineate	e	vedere	se	hanno	un	senso	logico.	Se	ciò	che	si	è	sottolineato	non	ha	un	senso	logico	in	senso	lato	(non	segue	cioè,	tutti	i	procedimenti	logici	del	testo	da	riassumere)	allora	abbiamo	sottolineato	troppo	o	poco.	Se	abbiamo	fatto	un	buon	lavoro,	leggendo	solo	le	parti	sottolineate	dovremo	essere	in	grado	di	comprendere	i	passaggi	logici	che
il	testo	ci	propone.	4)	Dividere	il	testo	in	sequenze	e	dare	alle	sequenze	un	titolo.	Servirà	a	capire	la	successione	temporale	dei	concetti	e	a	sintetizzare	al	massimo	ogni	piccola	parte	di	testo	un	un	paio	di	parole	chiave	associate	ad	ogni	sequenza	come	titolo.	5)	Iniziare	a	scrivere	il	riassunto	utilizzando	solo	il	nostro	materiale,	non	parti	del	testo
originario.	Utilizzando	tutto	il	materiale	realizzato,	avremo	modo	di	non	creare	una	copia	esatta	del	testo.	La	lunghezza	utile	è	circa	un	terzo	del	testo	originario	(o	anche	meno).	L’importante	è	non	inserire	informazioni	inutili.	Fonte	foto:	123RF	Magazine	La	capacità	di	realizzare	un	ottimo	riassunto	è	utile	tanto	durante	la	fase	degli	studi,	che	sia	al
liceo	o	all’Università,	che	in	ufficio	per	motivi	di	lavoro.	Il	bisogno	di	sintetizzare	un	ampio	testo,	il	che	è	diverso	dal	prendere	appunti,	non	ha	fine	una	volta	riposta	la	propria	cartella	scolastica.	Per	questo	motivo	riuscire	a	comprendere	e	far	davvero	propri	gli	strumenti	chiave	in	questo	campo	è	utile	a	qualsiasi	età.	Come	scrivere	un	riassunto
efficace	Leggere	un	testo,	così	come	un	libro,	e	riuscire	a	riassumerlo	può	sembrare	qualcosa	di	facile,	quasi	istintivo	se	si	è	compreso	il	significato	delle	parole	stampate.	Se	abbiamo	bisogno	di	un	riassunto	efficace	e	utile,	però,	occorre	prestare	attenzione	e	mettere	in	atto	un	vero	e	proprio	metodo.È	vero	che	vi	sono	persone	ben	più	predisposte	di
altre	nel	sintetizzare.	Sono	spesso	in	grado	di	farlo	anche	quando	si	ritrovano	a	raccontare	una	storia.	Vanno	dritte	al	punto,	offrendo	all’ascoltatore	soltanto	i	dettagli	di	cui	ha	davvero	bisogno	per	la	comprensione	finale.	Detto	questo,	per	evitare	deviazioni	inutili	e	di	fatto	replicare	gran	parte	del	testo	nel	proprio	riassunto,	basta	seguire	delle	regole
semplici,	assimilarle	e	farle	proprie.Cos’è	un	riassunto	Partiamo	dalle	basi,	così	da	evitare	eventuali	problematiche.	Iniziamo	con	l’analizzare	cosa	sia	un	riassunto.	Si	tratta	della	completa	rielaborazione	di	un	ampio	testo,	proponendo	nella	nuova	versione	unicamente	le	informazioni	che	riteniamo	essere	cruciali.	Tutto	il	superfluo	deve
sparire.Chiunque	abbia	prestato	un	po’	d’attenzione	tra	i	banchi	avrà	accumulato	molta	pratica	in	tal	senso.	Si	tratta	infatti	di	qualcosa	che	viene	ripetuto	costantemente	a	scuola	e	il	motivo	è	presto	spiegato.	Dimostrare	di	poter	riassumere	un	testo	dimostra	la	piena	comprensione	dello	stesso	da	parte	dello	studente.	A	ciò	si	aggiunge	il	fatto	che	la
separazione	dei	vari	elementi,	cruciali	e	superflui,	costringe	a	un’attenta	analisi,	il	che	offre	un	aiuto	concreto	nello	studio.	In	molti	preferiscono	realizzare	dei	riassunti	dei	testi	universitari,	dedicando	la	prima	fase	della	preparazione	a	quest’operazione,	per	poi	studiare	unicamente	da	questi	fogli	e	non	dai	libri,	avendo	evidenziato	ampiamente	tutti	i
concetti	chiave.Scrivere	un	riassunto:	consigli	pratici	Scendendo	nel	dettaglio	di	come	si	faccia	un	riassunto	efficace,	occorre	precisare	come	si	debba	utilizzare	circa	un	terzo	delle	parole	della	fonte	originale.	Ogni	studente	dovrebbe	esercitarsi	in	questa	pratica,	molto	utile	anche	nel	mondo	reale,	al	di	là	dei	banchi	di	scuola.	Ecco	delle	indicazioni
pratiche	dalle	quali	partire:	Leggere	attentamente	il	testo:	questo	passaggio	può	sembrare	banale	da	sottolineare	ma	è	importante	specificare	quanto	sia	cruciale	leggere	prestando	attenzione	al	contenuto,	senza	ritrovarsi	a	sfogliare	le	pagine.	Se	la	stanchezza	prevale,	meglio	fermarsi	e	rinviare	a	un’altra	fase	della	giornata.	Mai	limitarsi	a	una	lettura
sommaria,	dal	momento	che	il	proprio	riassunto	ne	risentirà	enormemente.	È	inoltre	possibile	vi	sia	bisogno	di	una	rilettura,	se	non	totale	almeno	dei	passaggi	cruciali	e	maggiormente	complessi;	Sottolineare	ciò	che	conta:	un	aiuto	rilevante	nell’individuare	le	informazioni	necessarie	per	la	comprensione	del	testo	è	la	sottolineatura.	Per	riuscire	al
meglio	in	quello	che	sembra	un	semplice	passaggio,	si	può	fare	ricorso	alla	regola	delle	5	W.	Ciò	vuol	dire	leggere	e	rispondere	alle	seguenti	domande:	chi,	cosa,	quando,	dove	e	perché;	Divisione	del	testo:	dopo	aver	letto	attentamente	e	sottolineato	il	testo,	si	potrà	suddividerlo	in	unità	narrative	minime,	ovvero	sequenze	autonome	sul	fronte	del
contenuto.	Utile	anche	dare	un	titolo	a	ogni	sezione,	generando	così	una	struttura	ben	chiara.	Iniziamo	il	riassunto	Possiamo	dire	d’aver	coperto	ampiamente	le	basi	per	la	spiegazione	della	realizzazione	di	un	ottimo	riassunto.	Armarsi	di	carta	e	penna	può	essere	utile	per	alcuni,	dal	momento	che	il	loro	processo	mnemonico	viene	in	qualche	modo
attivato	nello	scrivere	di	proprio	pugno.Si	consiglia	però	di	procedere	battendo	sulla	tastiera	di	un	computer	per	una	questione	di	tempi.	Che	si	tratti	di	un	riassunto	utile	per	il	liceo,	l’Università	o	il	lavoro,	farlo	bene	ma	nel	minore	tempo	possibile	è	sempre	preferibile.Come	detto,	sarebbe	assurdo	pensare	che	un	riassunto	possa	avere	circa	le	stesse
dimensioni	della	fonte	originale.	Attestarsi	su	1/3	è	consigliabile.Partiamo	facendo	riferimento	sia	a	quanto	sottolineato	che	quanto	annotato	a	margine.	Come	indicato	in	precedenza,	però,	si	consiglia	di	dare	il	via	a	questa	parte	dell’operazione	soltanto	dopo	aver	concluso	la	divisione	in	sequenze.	Sarà	infatti	molto	più	semplice	inserire	delle	pause,	se
necessario,	durante	la	sintetizzazione.	Basterà	fermarsi	al	termine	di	una	sequenza	per	essere	certi	di	non	star	interrompendo	l’esposizione	di	un	concetto,	fermandosi	esattamente	tra	la	fine	di	uno	e	l’inizio	di	un	altro.Può	risultare	utile	realizzare	una	scaletta.	Si	consiglia	di	farlo	per	creare	una	sorta	di	scheletro	del	riassunto	in	questione.	Se	si	decide
di	procedere	in	tal	senso,	il	percorso	sarà	breve	e	semplice	grazie	a	un’operazione	svolta	in	precedenza.	Parliamo	della	titolazione	delle	sequenze,	che	a	grandi	linee	rappresentano	i	concetti	chiave.Passare	dalla	scaletta	al	riassunti	vero	e	proprio	vuol	dire	sviluppare	i	vari	passaggi	dello	schema	realizzato.	Occorre	però	dare	al	testo	una
consequenzialità.	Cosa	vuol	dire	tutto	questo?	Si	traduce	nella	necessità	di	seguire	un	filo	logico,	mettendo	in	connessione	diverse	parti	del	discorso.	Per	farlo	si	possono	usare	dei	marcatori	temporali,	come	in	seguito,	prima,	poi	o	dopo,	per	fare	degli	esempi,	ma	anche	dei	connettivi,	come	preposizioni,	congiunzioni	e	avverbi.Creare	un	riassunto:	cosa
non	dimenticare	Vi	sono	delle	regole	da	tenere	bene	a	mente	per	la	corretta	scrittura	di	un	riassunto.	Ecco	quelle	che	consigliamo	caldamente	di	seguire:	Addio	al	superfluo:	l’obiettivo	è	quello	di	portare	su	carta	o	in	digitale	unicamente	le	sezioni	essenziali	di	un	testo.	Per	questo	motivo	dovremmo	rinunciare	ad	aggettivi,	esempi	e	incisi.	Tre	esempi	di
elementi	del	testo	eliminabili,	così	come	anche	altri.	Il	fulcro	del	discorso	è	ciò	che	conta;	Preferire	la	forma	indiretta:	nel	caso	in	cui	il	testo	originario	presenti	sezioni	di	discorsi	diretti,	sarebbe	preferibile	convertirli	in	forma	indiretta,	al	fine	di	ottenere	maggiore	fluidità	nel	riassunto	e	non	spezzare	la	narrativa;	Sempre	meglio	parlare	in	terza
persona;	Linguaggio	semplice:	utile	per	tendere	una	mano	a	se	stesso,	o	per	meglio	dire	alla	versioni	di	noi	che	si	ritroverà	poi	a	dover	studiare	attraverso	il	nuovo	blocco	di	testo	creato.	È	preferibile	evitare	frasi	troppo	complesse	e	pensieri	fin	troppo	arzigogolati,	che	possono	avere	un	senso	nel	momento	della	scrittura	e,	al	tempo	stesso,	risultare
decisamente	astrusi	anche	per	chi	li	ha	messi	nero	su	bianco	un	mese	dopo;	Scrivere	frasi	brevi:	aiuta	la	comprensione	e	il	processo	mnemonico.	Meglio	optare	per	frasi	che	raggiungano	al	massimo	1	rigo	e,	se	proprio	necessario,	1	rigo	e	mezzo.	Si	tratta	anche	di	un	esercizio	da	attuare	per	altri	tipi	di	testi.	Frasi	eccessivamente	lunghe	rendono	più
arduo	il	lavoro	del	lettore	e	meno	diretto	il	messaggio	che	si	intende	trasmettere;	Tempi	verbali:	scrivere	un	riassunto	non	è	un’azione	da	poter	svolgere	in	automatico.	Occorre	concentrazione.	Chi	scrive	deve	avere	il	controllo	sul	materiale	prodotto,	il	che	si	traduce	anche	nella	linearità	dei	tempi	verbali	adoperati.	Questi	devono	essere	concordati,
ovvero	gli	stessi	per	tutto	il	testo	riassuntivo;	Opinioni	personali:	sempre	meglio	tenerle	da	parte	in	un	riassunto.	Non	è	il	testo	adatto	a	questo	tipo	di	argomentazioni.	Il	giudizio	di	chi	scrive	non	è	utile	a	chi	si	ritroverà	ad	analizzare	in	seguito	quanto	prodotto,	sia	che	il	soggetto	sia	lo	stesso,	ovvero	che	il	riassunto	sia	per	uso	personale,	sia	che	si
tratti	di	un’altra	persona;	Controllo:	il	lavoro	non	termina	con	l’ultimo	punto	del	riassunto.	Questo	dev’essere	necessariamente	riletto,	andando	a	caccia	di	elementi	differenti	a	seconda	dell’utilità	del	testo.	Se	si	tratta	di	un	lavoro	fatto	per	sé,	al	fine	di	aiutarsi	nello	studio	per	un	esame	universitario,	qualche	errore	grammaticale	potrebbe	anche	essere
ignorato,	dando	priorità	allo	scorrimento	fluido	del	pensiero	espresso.	Differente	il	discorso	nel	caso	in	cui	tutto	ciò	serva	in	ambito	lavorativo	o	debba	essere	presentato	in	classe	come	compito.	Si	dovrà	non	solo	verificarne	la	fluidità,	ma	anche	ogni	possibile	errore	di	grammatica	e	sintassi	e	l’eventuale	presenza	di	tutti	i	passaggi	cruciali.	Ordine
cronologico:	nuova	sfumatura	di	un	discorso	già	affrontato,	quello	del	controllo	sul	testo.	Non	si	può	scrivere	un	riassunto	in	maniera	distratta,	senza	avere	una	chiara	idea	di	cosa	sia	stato	prodotto	in	precedenza	e	dove	ci	si	stia	indirizzando.	Importante	dare	un	preciso	ordine	cronologico	alle	sequenze	del	proprio	testo.	In	questo	modo	si	crea	un	vero
e	proprio	percorso	narrativo,	che	va	da	un	punto	A	a	un	punto	Z,	passando	in	rassegna,	in	ordine,	tutte	le	altre	lettere	dell’alfabeto;	Citazioni:	non	vi	trovano	spazio,	dal	momento	che	vanno	a	interrompere	la	linea	di	pensiero	espressa	all’interno	del	riassunto,	costringendo	il	lettore	a	memorizzare	delle	precise	parole	espresse	da	un	soggetto.
L’obiettivo	è	invece	quello	di	far	propri	i	concetti.	Se	una	citazione	risulta	davvero	utile,	sarebbe	preferibile	assimilarla	ed	esprimerla	con	parole	proprie,	in	forma	indiretta,	rendendo	omogeneo	il	riassunto,	senza	ritrovarsi	infine	con	delle	sezioni	che	hanno	poco	a	che	fare	con	tutto	il	resto	in	termini	di	impostazione	generale.	CHIUDI	SEARCH	ITALIA
GRECIA	CROAZIA	EUROPA	SPAGNA	GRECIA	E	ALBANIA	NON	HAI	TROVATO	QUELLO	CHE	CERCAVI?	Il	riassunto	è	probabilmente	uno	dei	compiti	più	tradizionali	che	viene	assegnato	a	scuola	(e	infatti,	non	a	caso,	è	una	delle	tracce	dell'Esame	di	italiano	di	Terza	Media).	Già	dalla	scuola	primaria	ci	insegnano	come	fare	un	riassunto,	inizialmente
di	brevi	testi	e	brevi	storielle,	mano	a	mano	che	si	cresce	i	testi	diventano	sempre	più	complicati.	Dall'avvio	al	riassunto	per	la	scuola	primaria,	si	passa	al	riassunto	di	un	testo	narrativo,	al	riassunto	in	terza	persona...	Insomma,	chi	più	ne	ha	più	ne	metta!	Il	riassunto	di	un	libro	può	essere	assegnato	come	compito	per	le	vacanze	estive	e	allora	è	bene
essere	preparati	e	sapere	bene	come	si	fa	un	riassunto	e	quali	sono	le	regole	di	base	per	tutti.	Possono	richiedervi	un	riassunto	di	un	testo	semplice	oppure	di	una	analisi	del	testo	o	di	una	recensione...insomma,	qualche	regola,	e	lo	schema	per	il	riassunto,	è	necessario	saperle!	Vediamole	insieme.	Non	importa	se	dovete	fare	un	riassunto	di	un	testo
narrativo,	un	riassunto	in	terza	persona,	o	un	riassunto	in	inglese.	Ci	sono	delle	regole	base	che	devono	essere	applicate	per	ogni	riassunto	che	vi	venga	richiesto	a	scuola.	Per	prima	cosa,	per	fare	un	un	buon	riassunto,	è	necessario	che	abbiate	compreso	bene	il	testo.	La	parte	della	comunicazione	del	contenuto	del	brano	è	successiva,	se	non	avete
prima	ben	inquadrato	l'argomento	e	cosa	viene	raccontato	nel	testo	non	potete	procedere	con	il	riassunto.	Gli	step	da	fare	per	un	buon	riassunto	sono:	Leggere	accuratamente	il	testo	Dividere	il	brano	per	argomenti	e,	per	ognuno,	ricordarvi	le	parti	più	importanti	Ricordarvi	di	tutti	i	personaggi	in	gioco	Scrittura	del	vostro	riassunto	(senza
dimenticarvi	che	potete	anche	citare	parti	originali	del	testo)	Un	testo	narrativo	è	un	brano	che	racconta	degli	avvenimenti	legati	a	uno	o	più	personaggi.	Per	fare	un	riassunto	di	un	testo	narrativo	dunque	è	necessario	seguire	sempre	le	regole	di	base	di	cui	vi	abbiamo	parlato,	ma	con	qualche	accortezza	in	più.	Leggete	il	brano	da	riassumere	e
dividete	in	paragrafi	trovando	così	tutti	gli	avvenimenti	più	importanti	di	cui	dovrete	parlare	nel	vostro	elaborato.	Controllate	bene	i	personaggi,	fate	magari	una	piccola	legenda	in	cui	elencate	gli	"attori"	principali	del	brano,	cosa	fanno	e	i	loro	ruolo.	Eliminare	i	dialoghi:	è	importante	che	nel	vostro	riassunto	di	un	testo	narrativo	non	ci	siano	dialoghi
diretti.	Potete	riportare	il	contenuto	delle	conversazioni,	ma	è	importante	farlo	tramite	il	discorso	indiretto.	Per	avere	altre	dritte:	Come	fare	il	riassunto	di	un	testo	narrativo:	esempi	e	schema	Se	vi	trovate	davanti	a	un	testo	da	riassumere	in	cui	chi	racconta	la	storia	ne	è	anche	il	protagonista,	allora	probabilmente	tutto	il	brano	sarà	in	prima	persona
(Stavo	mangiando	quando,	improvvisamente...).	Quando	avete	davanti	un	testo	così	e	dovete	fare	il	riassunto	è	importante	passare	alla	terza	persona.	Perchè?	Semplice,	nel	riassunto	diventate	voi	i	narratori	della	storia	in	qualche	modo	e,	visto	che	non	si	possono	usare	i	discorsi	diretti,	dovrete	trasformare	tutto	alla	terza	persona.	Ogni	volta	in	cui	il
narratore-protagonista	parla	di	sè	cercate	quindi	di	fingere	di	parlare	ad	un	amico	raccontandogli	cosa	ha	fatto	quella	persona.	Così	facendo	il	riassunto	in	terza	persona	è	praticamente	un	gioco	da	ragazzi.	Vediamo	quindi	come	fare	uno	schema	per	un	riassunto	perfetto	cominciando	dalla	parte	di	comprensione	del	testo:	Dividete	il	testo:	leggete	il
testo	che	dovrete	riassumere	accuratamente:	dividetelo	poi	argomento	per	argomento	in	modo	da	avere	una	suddivisione	chiara	di	tutto	ciò	che	viene	affrontato	nel	brano.	Così	facendo	troverete	anche	tutti	gli	argomenti	principali	e	i	nuclei	argomentativi.	Sottolineate:	rileggendo	sottolineate	con	una	matita	tutte	le	frasi	più	importanti	in	modo	da
ritrovarle	facilmente.	Scaletta:	ora	entriamo	nel	vivo	dello	schema	per	il	riassunto.	È	importante	fare	una	scaletta	in	cui	inserite	tutti	gli	argomenti	che	avete	trovato	nella	lettura	e	che	ritienete	importanti	da	riportare	nel	riassunto.	Dovete	riportare	le	informazioni	che	ritienete	fondamentali	e	che	avete	individuato	sottolineando	e	dividendo	il	testo.	A
questo	punto	che	avete	lo	schema	per	il	riassunto,	poco	importa	che	si	tratti	di	un	riassunto	di	un	testo	per	le	elementari,	un	testo	narrativo	o	un	riassunto	di	un	testo	argomentativo.	Da	questo	momento	in	poi	che	avete	la	vostra	scaletta	e	il	vostro	schema	dovrete	solamente	sviluppare	i	punti	individuati	come	fondamentali.	Ricordatevi	che	il
significato	del	termine	riassunto	è	quello	di	trovare	i	punti	principali	di	un	testo	e	non	perdersi	in	informazioni	superflue	quindi	cercate	di	non	essere	troppo	prolissi.	Se	volete	fare	un	riassunto	perfetto	ecco	qualche	consiglio	da	seguire	per	stupire	i	professori:	Usa	lo	stesso	tempo	verbale	usato	dall'autore	per	non	incorrere	in	problemi.	Non	esprimere
un	tuo	parere	sul	testo	che	stai	riassumendo,	è	un	errore	grave.	Se	prendi	una	frase	uguale	identica	dal	testo	originale	mettila	tra	virgolette.	Rileggi	sempre	tutto	il	testo	per	evitare	errori	di	ortografia	Vediamo	allora	insieme	un	po'	di	esempi	di	riassunti	svolti	da	noi	di	ScuolaZoo	che	potete	usare	per	copiare,	oppure	per	prendere	spunto	ed	elaborare
il	vostro	riassunto!	Qui	trovate	tutti	i	romanzi	riassunti	per	voi:	A	questo	punto	dovreste	essere	dei	veri	esperti	di	riassunti	in	italiano	(in	terza	persona	o	di	un	testo	narrativo	poco	importa!),	ma	non	è	detto	che	le	di	�	siano	finite.	Infatti	anche	i	prof	di	inglese	potrebbero	assegnarti	un	riassunto.	Ovviamente	le	regole	base	da	seguire	per	non	sbagliare
sono	le	stesse,	ma	visto	che	si	tratta	di	una	lingua	diversa	potreste	aver	bisogno	di	qualche	dritta	in	più.	Per	questo	abbiamo	scritto	questa	guida	facile	da	leggere	con	tanto	di	esempio	svolto:	Come	si	fa	un	riassunto	in	inglese:	dritte	ed	esempio			PAGA	CON


